
ADDENDUM N. RIF-AV4-POC - 019 - FEAD - 013 

ALLA CONVENZIONE DI SOVVENZIONE CODICE AV4- 2016-VEN 

 

per lo svolgimento delle funzioni di Beneficiario e di partner di progetto nella gestione di attività del Programma 
Operativo Complementare di Azione e Coesione “POC Inclusione 2014-2020”, approvato con delibera 
CIPESS n° 40 del 9 giugno 2021 e del Programma Operativo I FEAD 2014- 2020 “PO FEAD” CCI n. 
2014IT05FMO001 

tra 

la Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la Programmazione sociale del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali (di seguito MLPS) (C.F. 80237250586) rappresentata dal dott. Paolo Onelli, Direttore 
Generale della suddetta Direzione, presso la quale opera la Divisione III, individuata Autorità di Gestione (di 
seguito “AdG”) del Programma Operativo Complementare di Azione e Coesione “Inclusione 2014-2020” (di 
seguito “POC”) e del Programma Operativo I FEAD (di seguito “PO I FEAD”) - domiciliato presso il MLPS - 
Via Fornovo, 8 – 00192 Roma 

e 

L’Ente Territoriale Regione Veneto (di seguito Beneficiario) (C.F./P.IVA 80007580279), conto di tesoreria n° 
30522 rappresentato da Maria Carla Midena in qualità di legale rappresentante/soggetto delegato domiciliato 
per la carica in 

Venezia alla via Dorsoduro, 3493 - CAP 30123. 

 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 

VISTO il D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 147 del 15 settembre 2017, contenente “Disposizioni per l'introduzione di una 
misura nazionale di contrasto alla povertà” ed in particolare l'art. 22, comma 1, che istituisce all'interno 
del Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali la Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la 
programmazione sociale, a cui sono trasferite le funzioni della Direzione Generale per l'inclusione e le 
politiche sociali; 

VISTO il Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 25 gennaio 2022, n.13, recante 
“Individuazione delle unità organizzative di livello dirigenziale non generale nell'ambito del Segretariato 
generale e delle Direzioni generali” del Ministero del lavoro e delle politiche sociali; 

VISTO l’art. 10 del citato DM n.13 del 25 gennaio 2022, che individua tra i compiti della Divisione III “Autorità 
di gestione dei programmi operativi nazionali a valere sul Fondo sociale europeo (FSE) e sul Fondo di 
aiuti europei agli indigenti (FEAD) Programmazione 2014-2020 e Autorità di gestione programma 
operativo nazionale a valere sul Fondo sociale europeo plus (FSE +). Programmazione 2021-2027 
Coordinamento e gestione della Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la programmazione 
sociale, la funzione di Autorità di Gestione del PON Inclusione a valere sulle risorse del FSE nel periodo 
di programmazione 2014-20 

VISTO il DPCM del 29 dicembre 2021, registrato dalla Corte dei conti in data 20 gennaio 2022 al n. 146, con 
il quale è stato conferito l’incarico di Direttore Generale della Direzione Generale per la lotta alla povertà 
e per la programmazione sociale al dott. Paolo Onelli; 

VISTO il DPR 568/88 e s.m.i. che regolamenta l’organizzazione e le procedure amministrative del Fondo di 
Rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie; 

VISTI il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante disposizioni comuni sul FESR, sul FSE, sul FCE, sul FEASR e sul FEAMP e disposizioni generali 
sul FESR, sul FSE, sul FCE e sul FEAMP, e i relativi Regolamenti delegati, di esecuzione e applicazione; 
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VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
relativo al FSE, che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

VISTI il Regolamento (CE) 223/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’11/03/2014 relativo al Fondo 
di aiuti europei agli indigenti (FEAD) e i Regolamenti delegati, di esecuzione e applicazione; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 2195/2015 della Commissione del 9 luglio 2015 come integrato da 
ultimo dal Regolamento delegato della Commissione n. 2019/2170 del 27 settembre 2019, che integra il 
Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo al FSE, per quanto a 
definizione di tabelle standard di costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte della 
Commissione agli Stati Membri delle spese sostenute; 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) 2019/697 della Commissione del 14 febbraio 2019 recante modifica del 
regolamento delegato (UE) 2015/2195 che integra il regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo per la definizione di tabelle standard di costi 
unitari e di importi forfettari per il rimborso delle spese sostenute; 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) 2019/379 della Commissione del 19 dicembre 2018 recante modifica 
del regolamento delegato (UE) 2015/2195 che integra il regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo per quanto a definizione di tabelle standard di 
costi unitari e importi forfettari per il rimborso delle spese sostenute; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) 2018/1127 della Commissione del 28 maggio 2018 recante modifica del 
regolamento delegato (UE) 2015/2195 che integra il regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo per quanto a definizione di tabelle standard di 
costi unitari e di importi forfettari per il rimborso delle spese sostenute; 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) 2017/2016 della Commissione del 29 agosto 2017 recante modifica del 
regolamento delegato (UE) 2015/2195 della Commissione che integra il regolamento (UE) n. 1304/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al FSE per quanto a definizione di tabelle standard di 
costi unitari e importi forfettari per il rimborso delle spese sostenute; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 90/2017 della Commissione del 31 ottobre 2016, recante modifica del 
Regolamento delegato (UE) 2015/2195 che integra il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio relativo al Fondo Sociale Europeo, per quanto a definizione di tabelle standard 
di costi unitari e di importi forfettari per il rimborso delle spese sostenute; 

VISTO il Regolamento (UE, Euratom) n. 1046/2018 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018, 
che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti 
(UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) 
n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento 
(UE, Euratom) n. 966/2012; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 460/2020 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 marzo 2020, che 
modifica i Regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto a misure 
specifiche per mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri e in altri settori delle loro 
economie in risposta all’epidemia di COVID-19; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 558/2020 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2020, che 
modifica i Regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda misure specifiche 
volte a fornire flessibilità eccezionale nell'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei in risposta 
all'epidemia di COVID-19; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 559/2020 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2020, che 
modifica il Regolamento (UE) n. 223/2014 per quanto riguarda l’introduzione di misure specifiche volte 
ad affrontare l’epidemia di COVID-19; 

VISTO l’Accordo di Partenariato relativo al ciclo di programmazione 2014-2020, adottato dalla Commissione 
europea con Decisione C(2014) n. 8021 del 29 ottobre 2014, come modificato con Decisione C(2018) n. 
598 dell’8 febbraio 2018; 
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VISTO il PON Inclusione, approvato con Decisione della Commissione C (2014) 10130 del 17 dicembre 2014, 
e riprogrammato da ultimo con Decisione C (2021) 6257 del 20 agosto 2021, a titolarità del MLPS – 
Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale - che prevede il 
finanziamento di interventi e servizi sociali di accompagnamento alle misure di sostegno al reddito; 

VISTO il Programma Operativo per la fornitura di prodotti alimentari e/o assistenza materiale di base, di seguito 
PO I FEAD, approvato con Decisione C(2014) 9679 dell’11 dicembre 2014 e riprogrammato da ultimo 
con Decisione C (2021) 6304 del 30 agosto 2021, a titolarità del MLPS - Direzione Generale per la lotta 
alla povertà e per la programmazione sociale – nella programmazione 2014-2020; 

CONSIDERATO che il citato PON “Inclusione” prevede negli Assi 1 e 2 (linea di azione 9.5.9) di sostenere la 
riduzione della marginalità estrema nelle aree urbane attraverso il potenziamento dei servizi rivolti alle 
persone senza dimora e che le risorse siano assegnate tramite avvisi “non competitivi”, definiti dall’AdG 
con le Amministrazioni regionali, per la selezione di proposte progettuali, coerenti con gli indirizzi 
nazionali, predisposte dalle Città metropolitane o dalle Città con più di 250 mila abitanti, ovvero dalle 
Regioni, con riferimento agli Ambiti territoriali di competenza, o direttamente dagli Ambiti a tal fine delegati 
dalle Regioni; 

CONSIDERATO che il citato PO I FEAD prevede nella Misura 4 la realizzazione di interventi a bassa soglia 
per rispondere ai bisogni materiali immediati delle persone senza dimora attraverso la distribuzione di 
beni di prima necessità, nonché di altri beni materiali all’interno di progetti più complessivi di 
accompagnamento finalizzati all’autonomia, sulla base di proposte progettuali, coerenti con gli indirizzi 
nazionali, predisposte dalle Città metropolitane o dalle Città con più di 250 mila abitanti ovvero dalle 
Regioni, con riferimento agli Ambiti Territoriali di competenza, o direttamente dagli Ambiti a tal fine 
delegati dalle Regioni; 

VISTO, in particolare, il considerando n. 60 del citato Regolamento (UE) N. 223/2014 del Parlamento europeo 
e del Consiglio dell'11 marzo 2014 relativo al Fondo di aiuti europei agli indigenti che indica la necessità 
di garantire che il Fondo integri le azioni che sono finanziate a titolo del FSE in quanto attività a favore 
dell'inclusione sociale e sostenga al tempo stesso in via esclusiva le persone indigenti; 

VISTO il Decreto Direttoriale 256 del 03 ottobre 2016 con cui il Direttore Generale dell’allora Direzione 
Generale per l’inclusione e le politiche sociali adotta l’Avviso pubblico n. 4/2016 per la presentazione di 
Proposte di intervento per il contrasto alla grave emarginazione adulta e alla condizione di senza dimora 
da finanziare a valere sul FSE, programmazione 2014-2020, PON “Inclusione” e sul Fondo di Aiuti 
Europei agli Indigenti, programmazione 2014-2020, Programma Operativo I FEAD per un importo 
complessivo pari a 50 milioni di euro, di cui 25 milioni a valere sul PON “Inclusione” e 25 milioni a valere 
sul PO I FEAD, nonché le successive disposizioni di attuazione e integrazione, ivi incluse a titolo 
esemplificativo le FAQ; 

VISTO che, sia in ragione della complessità e della innovatività delle operazioni e del conseguente protrarsi 
della fase di avvio dell’Avviso 4 che per la successiva grave situazione emergenziale determinatasi per 
la pandemia da COVID, sono stati adottati diversi provvedimenti di proroga e da ultimo il Decreto 
Direttoriale n. 199 del 27 maggio 2021 con cui il termine di conclusione delle attività è stato fissato al 31 
dicembre 2021, salvo la necessità di proroghe individuali; 

VISTA la Circolare n. 2 del 02 febbraio2009 del MLPS; 

VISTO il DPR del 5 febbraio 2018, n. 22; 

VISTO il Decreto Direttoriale n. 406 del 01 agosto 2018, il Decreto n. 319 del 1°settembre 2019 e il successivo 
Decreto n. 198 del 02 luglio 2020, con cui vengono adottate le UCS Unità di costo Standard per la 
rendicontazione dei costi del personale al FSE ex art. 67.1 (b) del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

VISTO il Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice di protezione dei dati personali” e s.m.i.; 

VISTO il Si.Ge.Co. e la relativa manualistica per il POC Inclusione e per il PO I FEAD 2014-2020 nelle versioni 
di ultimo aggiornamento; 
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VISTO il Decreto Direttoriale n. 287 del 14 agosto 2020 con cui l’AdG del PON Inclusione e del PO I FEAD ha 
inteso favorire ulteriormente l’iniziativa di cui all’Avviso 4/2016, proponendo di attribuire nuove risorse agli 
Enti territoriali beneficiari sulla base dell’avanzamento delle attività finanziate sul medesimo Avviso 
4/2016, in base ai criteri ivi definiti e in continuità con il medesimo Avviso per permettere la prosecuzione 
delle attività progettuali e il rafforzamento degli interventi; 

CONSIDERATO che l’AdG ha provveduto ad effettuare controlli di primo livello sulle spese rendicontate dai 
Beneficiari, allo scopo di verificare l’effettivo stato di avanzamento della spesa dichiarata dai Beneficiari 
a valere su entrambi i Programmi; 

VISTA la delibera CIPE 51/2018 che prevede rimodulazioni e adozioni dei Programmi operativi complementari 
a valere sulle risorse del cofinanziamento nazionale liberate dalla riduzione dei tassi di cofinanziamento 
nazionale sui Programmi Operativi Europei, elaborati sulla base della Delibera CIPE 10/2015, e regola le 
modalità con cui le risorse vengono destinate ai Programmi Complementari; 

VISTA la disponibilità di risorse a valere sul Fondo di Rotazione che ha determinato la “liberazione” di risorse 
da destinare al POC, in coerenza con le indicazioni fornite dalla citata Delibera CIPE n.51/2018; 

VISTE la Delibera CIPESS n.41/2021 che istituisce i Programmi Operativi Complementari di Azione e 
Coesione secondo quanto previsto negli accordi tra il Ministro per il sud e la coesione territoriale e le 
Amministrazioni centrali e regionali titolari dei Programmi finanziati con i fondi strutturali 2014-2020 e la 
Delibera CIPESS n. 40/2021 con cui diventa operativo il Programma Operativo Complementare (POC) di 
Azione e Coesione Inclusione 2014-2020 per un importo di circa 71 milioni di euro a valere sulle risorse 
destinate alle Regioni meno sviluppate e a quelle in transizione; 

VISTO che il Programma Operativo Complementare di Azione e Coesione “Inclusione 2014-2020” opera in 
sinergia e complementarità con il PON “Inclusione sociale” 2014-2020 FSE; 

VISTI gli ulteriori accantonamenti di risorse rese disponibili sul Fondo di Rotazione dalle risorse derivanti 
dall’adozione sul PON Inclusione di un tasso di cofinanziamento dell’UE al 100% per l’anno contabile 1° 
luglio 2020-30 giugno 2021 e dalle risorse destinate alle misure emergenziali anticipate sul bilancio dello 
Stato, ex art. 242 del D.L. 34/2020 in attuazione delle modifiche introdotte dal Reg. (UE)2020/558 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020, che incrementeranno le risorse del POC 
“Inclusione 2014-2020” per tutte le categorie di Regione nella sua nuova riprogrammazione; 

CONSIDERATO che tra le azioni da sostenere nell'ambito della priorità d'investimento 9.i - obiettivo specifico 
9.1 Riduzione della povertà, dell’esclusione sociale e promozione dell’innovazione sociale del POC 
approvato, limitatamente alle Regioni meno sviluppate e in transizione, è prevista la realizzazione di azioni 
per ridurre il numero di persone a rischio di povertà o esclusione sociale e in condizioni di grave 
deprivazione materiale, anche viste le conseguenze economico–sociali legate da coronavirus e 
all’impatto del COVID sulle fasce più deboli della popolazione; 

CONSIDERATO altresì che nella nuova programmazione del POC tale possibilità verrà estesa anche alle 
Regioni più sviluppate; 

CONSIDERATO che la natura e caratteristiche attuative del POC Inclusione e le specifiche progettuali degli 
interventi finanziati con l’Avviso 4/2016 consentono di procedere al rifinanziamento di tali ultime 
progettualità, per la sola quota prima posta sul PON Inclusione, utilizzando il POC che presenta la 
necessaria capienza; 

VISTO il Decreto 391 del 4 novembre 2021 di rifinanziamento dell’Avviso 4 del 2016 a valere sulle risorse del 
POC Inclusione e del PO FEAD e le specifiche, condizioni e obblighi in esso contenuti nonché i termini di 
presentazione delle proposte di finanziamento; 

VISTO altresì che il Beneficiario ha presentato la propria domanda di finanziamento attraverso la specifica 
funzionalità della piattaforma multifondo, comprensiva di tutti gli allegati previsti, e che la stessa è stata 
ritenuta ammissibile e successivamente valutata positivamente dalla Struttura deputata all’istruttoria delle 
domande di finanziamento pervenute, in quanto coerente con i criteri di selezione indicati nell’Avviso 
4/2016 e con i criteri di selezione del Programma Operativo Complementare (POC) di Azione e Coesione 
Inclusione 2014-2020 e del PO FEAD; 
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VISTO il Decreto Direttoriale prot. n. 253 del 6 ottobre 2022 con il quale la domanda pervenuta dal Beneficiario 
valutata positivamente è stata ammessa a finanziamento per l’importo complessivo di Euro 3.310.700,00; 

CONSIDERATO che, ai fini dell’attuazione del progetto finanziato, occorre procedere alla definizione di 
apposito addendum alla Convenzione di Sovvenzione sottoscritta per l’Avviso 4/2016 con relativi diritti ed 
obblighi come prescritto dal Decreto di rifinanziamento 391/2021 Art. 6, essendo gli interventi ammessi a 
valere sul Decreto 391 interventi in continuità con quelli dell’Avviso 4/2016; 

RITENUTO di voler procedere alla sottoscrizione di apposito addendum alla Convenzione di Sovvenzione 
citata in intestazione, già sottoscritta con il Beneficiario in ordine all’intervento presentato a valere 
sull’Avviso 4/2016 confermandone e richiamandone interamente obblighi e diritti, adempimenti e sanzioni 
e integrando quanto necessario anche in relazione alla finanziabilità della nuova proposta sul POC 
Inclusione; 

 

Tutto ciò premesso, si conviene quanto segue 

 

Art. 1 

Premesse e allegati 

Le premesse e gli allegati nonché la Convenzione di Sovvenzione citata in intestazione, a suo tempo 
sottoscritta e da intendersi qui integralmente richiamata, sebbene non materialmente allegata, fanno parte 
integrante e sostanziale del presente Addendum. 

Art. 2 

Oggetto della Convenzione 

Con il presente Addendum, il MLPS e il Beneficiario convengono di integrare la Convenzione di Sovvenzione 
citata in intestazione, i relativi Allegati secondo quanto di seguito riportato, senza alcun intento novativo dei 
rapporti obbligatori sottostanti e già espressamente accettati con la richiamata Convenzione, per la 
realizzazione delle azioni indicate nella Proposta di intervento ivi allegata finanziata a valere sul POC 
Inclusione e sul PO FEAD. 

Art. 3 

Obblighi in capo al Beneficiario 

Nella realizzazione dell’intervento ammesso a finanziamento con le modalità e i termini di cui alla Proposta di 
intervento allegata al presente Addendum il Beneficiario è destinatario di tutti gli obblighi di cui alla 
Convenzione di Sovvenzione citata in intestazione e sottoscritta per l’Avviso 4/2016 - Art. 3 e ss., al cui 
dettaglio si rimanda per intero, nonché agli obblighi ulteriormente previsti dall’Avviso di rifinanziamento, 
Decreto 391/2021, dal POC Inclusione e dalle relative disposizioni di attuazione nonché dal presente 
Addendum e dalla ulteriore documentazione e disposizioni di dettaglio che verranno adottate per la corretta 
realizzazione degli interventi. 

Grava sul Beneficiario l’obbligo di conservare, predisponendo il relativo fascicolo di progetto, tutta la 
documentazione amministrativa e contabile, sotto forma di originali o di copie autenticate, su supporti 
comunemente accettati, registrando, in forma puntuale e completa, nelle piste di controllo, le modalità di 
archiviazione e garantendone la rintracciabilità, funzionale ai necessari controlli, per un periodo di cinque anni 
successivi alla conclusione del progetto, e comunque nel rispetto dei vincoli stabiliti dall’art. 140 del Reg. (UE) 
1303/2013 e dalla normativa nazionale. 

Grava altresì sul beneficiario l'obbligo di comunicare all’Amministrazione gli archivi informatici nei quali è 
assicurata la raccolta e la conservazione delle ulteriori informazioni e documentazione di progetto non presenti 
sulla Piattaforma Multifondo del MLPS e renderle disponibili su richiesta della stessa; 

Art. 4 
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Obblighi dei soggetti partner (se presenti) 

Nella realizzazione dell’intervento ammesso a finanziamento con le modalità e i termini di cui alla proposta di 
intervento approvata e finanziata e allegata al presente Addendum il/i Partner è/sono destinatario/destinatari 
di tutti gli obblighi di cui alla Convenzione di Sovvenzione citata in intestazione e sottoscritta per l’Avviso 4/2016 
- Art. 4 e ss., al cui dettaglio si rimanda per intero, nonché agli obblighi ulteriormente previsti dall’Avviso di 
rifinanziamento, Decreto 391/2021, dal POC Inclusione e dalle relative disposizioni di attuazione nonché dal 
presente Addendum e dalla ulteriore documentazione e disposizioni di dettaglio che verranno adottate per la 
corretta realizzazione degli interventi. 

Art. 5 

Obblighi dell’AdG 

La Divisione III della Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la Programmazione sociale del MLPS, 
AdG del POC Inclusione e del PO FEAD, è destinataria di tutti gli obblighi di cui alla Convenzione di 
Sovvenzione citata in intestazione e sottoscritta per l’Avviso 4/2016 - Art. 5 e ss., al cui dettaglio si rimanda 
per intero, nonché agli obblighi ulteriormente previsti sia dall’Avviso di rifinanziamento, Decreto 391/2021, dal 
POC Inclusione nonché dal presente Addendum. 

Art. 6 

Risorse attribuite 

Per l’attuazione degli interventi di cui alla Proposta di intervento finanziata e allegata al presente Addendum 
sono attribuite al Beneficiario risorse complessive pari ad Euro 3.310.700,00 come da Decreto Direttoriale di 
ammissione a finanziamento sopra citato, di cui Euro 1.655.350,00 a valere sul POC “Inclusione” ed Euro 
1.655.350,00 a valere sul PO I FEAD. 

Art. 7 

Durata degli interventi 

Le attività finanziate prenderanno avvio dalla comunicazione al Beneficiario della avvenuta registrazione del 
Decreto di approvazione del presente Addendum da parte dei competenti organi di controllo e si 
concluderanno comunque entro il termine massimo del 31 dicembre 2023. Potranno essere considerate 
ammissibili spese effettuate prima della suddetta approvazione come disciplinato con il Decreto 391/2021 - 
Art. 7. Le spese sostenute sul progetto finanziato potranno essere rendicontate entro il termine ultimo e 
inderogabile del 31 gennaio 2024. 

Art. 8 

Modalità di realizzazione, adempimenti specifici, controlli, irregolarità e sanzioni 

Con la sottoscrizione del presente Addendum il Beneficiario conferma di accettare condizioni ed obblighi di 
cui alla Convenzione di Sovvenzione citata in intestazione in quanto compatibili e applicabili alla nuova 
proposta di intervento finanziata e ivi allegata, nonché tutti i regolamenti e le specifiche disposizioni relative al 
POC Inclusione: 

Art. 8 Modalità di liquidazione e circuito finanziario; 

Art. 9 Affidamento di incarichi e contratti a terzi; 

Art. 10 Rendicontazione delle spese e controlli (salvo l’obbligo di utilizzo della piattaforma multifondo); 

Art. 11 Irregolarità e sanzioni; 

Art. 12 Responsabilità verso terzi; 

Art. 13 Efficacia e modifiche, dove con il termine di Convenzione deve intendersi quello di Addendum; 

Art. 14 Recesso dell’AdG; 

Art. 15 Rinuncia al contributo 

Art. 16 Protezione dei dati e riservatezza; 
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Art. 17 Responsabilità di informazione dei beneficiari; 

Art. 19 Tentativo di conciliazione e Foro esclusivo. 

Art. 9 

Sottoscrizione dell’Addendum 

Il presente Addendum sarà sottoscritto con firma digitale e il relativo iter di sottoscrizione si intenderà concluso 
nel momento in cui la parte che apporrà per prima la propria sottoscrizione riceverà, attraverso la funzionalità 
della piattaforma multifondo, il medesimo documento regolarmente sottoscritto anche da quest’ultima, 
all’addendum viene allegata la proposta progettuale che ne rappresenta parte integrante e sostanziale. 

Art. 10 

Clausola di chiusura 

Per tutti gli aspetti non espressamente disciplinati dal presente Addendum e dai successivi atti consequenziali 
si rimanda all’Avviso pubblico n. 4/2016 e ss. mm. ii. alla Convenzione di Sovvenzione citata in intestazione, 
al Decreto 391/2021 di rifinanziamento dell’Avviso 4/2016 nonché agli ulteriori atti, determinazioni, note e 
provvedimenti specifici che l’AdG adotterà durante e per la realizzazione degli interventi finanziati con il 
presente addendum. 
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